
  1  

2. NOTA PER L’ACCOGLIENZA DEGLI OLI SANTI  
NELLE COMUNITÀ PARROCCHIALI  

Monizione iniziale:  
L. Con questa S. Messa vespertina in Coena Domini iniziamo 
il sacro Triduo Pasquale, vertice di tu;o l’anno liturgico.   
Oggi ricordiamo particolarmente tre cose:  
- l’istituzione dell’Eucaristia;  
- il comandamento dell’amore e servizio vicendevole, 

lasciato da Gesù come suo testamento alla Chiesa;  
- l’istituzione del ministero sacerdotale.  
 

Vengono portati all’altare anche gli oli Sacri, benede;i ieri dal 
nostro Vescovo in Ca;edrale ad Amalfi.  

Accompagniamo la processione d’inizio col canto ...  
  

RITI DI INTRODUZIONE  
Mentre si esegue il canto si avvia la processione di ingresso. Dietro la croce tre ministri portano su 
tre vassoie6i le ampolle degli oli in quest’ordine: sacro crisma, olio dei catecumeni, olio dei malati. 
Giunti all’altare i vassoi vengono deposti sulla mensa e sono, eventualmente, incensati dal celebrante 
insieme all’altare.  

Terminato il canto introitale, il celebrante si porta vicino all’altare e dopo il saluto iniziale della 
Messa, prima di introdurre la liturgia del giorno, dice alcune brevi parole sull’avvenuta benedizione 
degli oli e sul suo significato. Lo può fare usando queste parole:  

«Ieri sera il Vescovo, padre e pastore della nostra Chiesa Diocesana, in Ca;edrale, ha 
benede;o gli Oli santi e li ha consegnati ai presbiteri perché possano utilizzarli 
nell’amministrare i sacramenti in ciascuna parrocchia. Anche la nostra comunità li accoglie 
come un dono che esprime la comunione nell’unica fede e nell’unico spirito» 
 

 
L’OLIO DEL CRISMA  
Quindi il celebrante prende l’ampolla del sacro crisma e la presenta all’assemblea dicendo:  

 
 
«Ecco l’ampolla del sacro crisma col quale vengono unti i  
nuovi ba;ezzati, i cresimati (i nuovi presbiteri e i vescovi, le chiese 
e gli altari per la loro dedicazione) per indicare l’appartenenza a 
Cristo».  
 
 

Poi il celebrante porge l’ampolla ad un ministro che si sarà avvicinato al celebrante stesso.  
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L’OLIO DEI CATECUMENI  
Quindi il celebrante prende l’ampolla con l’olio dei catecumeni la presenta all’assemblea dicendo:  

 
 
«Ecco l’ampolla con l’olio dei catecumeni col quale vengono unti 
coloro che si preparano a ricevere i Ba;esimo, per indicare la forza 
divina che viene loro comunicata».  
 

 

Poi il celebrante porge l’ampolla ad un ministro che si sarà avvicinato al celebrante stesso.  

L’OLIO DEGLI INFERMI  
Quindi il celebrante prende l’ampolla con l’olio dei catecumeni la presenta 
all’assemblea dicendo:  
 
«Ecco l’ampolla con l’olio degli infermi col quale vengono unti gli 
ammalati, per indicare il sostegno che Cristo dona loro 
nell’infermità».  
 
 

Poi il celebrante porge l’ampolla ad un ministro che si sarà avvicinato al celebrante stesso. Il ministro 
dopo aver preso l’ampolla dalle mani del celebrante si scosterà al lato dell’altare e, insieme agli altri due 
ministri che avevano ricevuto le ampolle, si porta verso il luogo dove normalmente vengono conservati 
gli oli benede6i e vi depone l’ampolla ricevuta dal celebrante. La Messa procede come al solito.      


